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a manifestazione degli universitari pisani
che vogliono futuro, il corteo degli operai

_ livornesi che pretendono presente, le occu-
pazioni degli istituti aLucca contro la gestione
della scuola italiana mentre intorno tutto sembra
decomporsi. Franaaessandria, va sott'acquaMi-
lano, muore Genova, si allaga Carrara, dove a deci-
ne di persone è stato chiesto di lasciare le case.
Come nonvedere in tutto ciò le conseguenze diffe-
renti di uno stesso processo di abbandono del go-
verno della cosa pubblica? La programmazione è
diventata cosa sempre più raraperché chiede scel-
te chiare e quest'ultima nuocciono al piccolo ca-
botaggio della nostra classe dirigente. Un esem-
pio per tutti, già fatto su queste pagine, l'ostinazio-
ne con cui l'Elba difende la sua vocazione cemen-
tifera proprio nelle giornate in cui viene giù la Li-
guria. Io un nesso fra l'abnorme quantità di costru-
zioni e il disastro celo vedo, i sindaci elbani no.
Spero che per convertirsi non attendano, col cor-
redo di litanie di richieste d'aiuto, il momento in
cui l'isola chiederà conto delle offese ricevute.

t necessario un nuovo impegno a favore delle
nostre comunità, su tutti i fronti più sensibili: lavo-
ro, territorio, salute. Ieri a Livorno quasi tremila
persone hanno chiesto alla Toscana di occuparsi
di una città che va spegnendosi sotto i colpi bruta-
li della deindustrializzazione. Non s'odono, oltre
la costa, particolari sentimenti di partecipazione.
E' un grave errore. I distretti del cuoio, della carta
e del marmo, ad esempio, avvertono un refolo
d'aria fresca provenire dai loro mercati esteri e si
sentono rinfrancati. Da ciò la convinzione che il
declino di Livorno, e di Piombino, riguardi una
classe operaia avviata all'estinzione. Il futuro è
altro, non l'industria pesante. Di nuovo un errore.
Grave. Gli occupati nei servizi e nel turismo in is-
pecie crescono anno dopo anno (hanno appena
superato l'industria) ma è impensabile che possa-
no sostituire del tutto i lavoratori degli altri settori.
La frana dell'industria riguarda tutti. Nel suo libro
"Viaggio in Toscana", Enrico Rossi rivendica la
sua provenienza dal Pci. Di quella cultura che si
occupava molto del lavoro, cosa è rimasto?
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UN PATTO DEL LAVORO
PER SALVARE LA COSTA

La manifestazione di ieri a Livorno (Foto Marzi/Pentafoto)

L'approssimarsi delle elezioni
regionali deve essere un mo-
mento per tornare a ragionare
delle linee di sviluppo di tutto il
territorio, anche sotto il profilo
della salvaguardia della grande
e media industria. La Toscana è
molto attrattiva per gli investito-
ri stranieri e sia al presidente
Rossi che al premier Renzi offri-
re le nostre imprese ai colossi
esteri disposti a investire da noi
non è mai dispiaciuto. Siamo in
un'altra di quelle fasi in cui en-
trambi possono darsi da fare
per dimostrarlo, creando le con-
dizioni per portare qui i capitali
in grado di salvare importanti
pezzi del sistema industriale, la
siderurgia, la cantieristica, la
movimentazione delle merci.
C'è tanto da fare. Ci mancano
collegamenti veri fra città, por-
ti, interporti. Avremo forse due
aeroporti internazionali entro
un paio d'anni, ma nessuna li-
nea ferroviaria adeguata per
connetterli. I porti di Piombino
e Livorno si dimenano in diffi-

coltà terribili e non hanno piani
di sviluppo. Peggio, il clima di
tensione fra Regione e Munici-
pio labronico sul piano regola-
tore del porto non aiuta né i la-
voratori, né le imprese. La Re-
gione è arrivata a ipotizzare una
sorta di commissariamento se
il Comune non adotterà il docu-
mento. Il sindaco Nogarin si è
arrabbiato e ha ragione. Non si
fa così, quale che sia il motivo.

Per ripartire ci serve un patto
per lo sviluppo del quale non si
vede l'ombra e che dovrebbe es-
sere la cifra della attività attuale
e futura del parlamentino tosca-
no. Bello sarebbe, poi, partire
da un atto simbolico del Consi-
glio regionale: il taglio dei vitali-
zi già da questa legislatura, co-
me spieghiamo meglio nelle pa-
gine interne. Se è tutta la gente
di Toscana a soffrire la crisi, i
suoi rappresentanti non posso-
no sottrarvisi.

Omar Monestier
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